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OGGETTO: Prog. n.725 “Interventi diretti alla riduzione del rischio idraulico ed al risanamento 

ambientale nei bacini del Fiume Topino e Torrente Chiona – 1° stralcio 2° lotto – 

Messa in sicurezza della Città di Foligno”. 

C.U.P. E87B13000380002 

Affidamento del servizio di verifica del progetto definitivo, nonché supporto alla 

validazione: 

 presa d’atto della Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni “Terre 

dell’Olio e del Sagrantino” Numero 76 Del 13-11-2023 con la quale si 

autorizza la Centrale Unica di Committenza allo svolgimento della procedura 

di gara a favore del Consorzio della Bonificazione Umbra, nella quale si 

quantifica un rimborso spese quantificabile in circa € 1.200,00; 

 decisione di contrarre per l’affidamento del servizio di verifica del progetto 

definitivo, nonché supporto alla validazione (opzione), per un importo 

complessivo pari ad € 186.658,53, al netto di IVA e oneri previdenziali. 

 
 

 

IL PRESIDENTE 

 
PREMESSO CHE 

 

 nell’ambito di un auspicabile superamento delle criticità del Fiume Topino con particolare riferimento 

al tratto urbano della città di Foligno il Consorzio ha trasmesso al Comune di Foligno, con nota del 

25/01/2011, lo studio di fattibilità della messa in sicurezza dal rischio idraulico, con tempi di ritorno 

cinquantennali, del tratto urbano del Fiume Topino con foto-simulazione e relazione illustrativa che 

è stato successivamente approvato con D.G.C. n. 91 del 02/04/2012; 

 con nota n. 3005/12 del 12/10/2012 il Consorzio di Bonificazione Umbra richiedeva al competente 

ufficio regionale di poter riutilizzare la somma residua del fondo di rotazione, istituito dall’A.B.T. con 

decreto segretariale n. 60/2002, per anticipare le spese di progettazione del 2° stralcio degli 

“Interventi diretti alla riduzione del rischio idraulico ed al risanamento ambientale nei bacini del Fiume 

Topino – 2° stralcio”, finanziato per € 9.000.000,00 con l’Accordo di Programma con il Ministero 
dell’Ambiente in data 03/11/2010, per un importo pari ad € 61.231,10; 

 con nota prot. 183356 del 17/12/2012 il competente ufficio regionale ha espresso parere favorevole 

alla richiesta di cui sopra; 

 con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.29/CA del 25/02/2013 il Consorzio ha 

nominato l’Ing. Gianni Paris quale Responsabile Unico del Procedimento per gli interventi in epigrafe; 

 con Ordinanza n.49 del 18.12.2013 del Commissario straordinario delegato per gli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Umbria veniva stanziato l’importo di euro 

3.923.420,00 per la realizzazione di un primo stralcio funzionale per le opere in epigrafe;  

 con Delibera n.18 del 10/04/2017 il Consorzio ha Preso atto degli esiti della conferenza dei servizi 

preliminare, indetta ai sensi della L.241/1990, e approvato il progetto preliminare – redatto dallo 

Studio Chiarini Associati di Arezzo e dall’Ing. Paolo Rosi, dipendente del Consorzio della 

Bonificazione Umbra – aggiornato al dicembre 2016, posto in discussione nella terza seduta della 

conferenza di servizi preliminare, per un importo complessivo di € 31.800.000,00; 

 con Delibera del Commissario straordinario delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico 

n.18 del 28/04/2017 – III atto integrativo all’accordo di programma finalizzato alla programmazione 

e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico – tra 

l’altro, si: 

 individua il Consorzio della Bonificazione Umbra come soggetto attuatore dell’intervento; 

 assegna il finanziamento di € 31.800.000,00; 

 definiscono le modalità procedurali per l’erogazione e la rendicontazione del finanziamento; 

 abroga l’Ordinanza del Commissario delegato straordinario n.49 del 18.12.2013; 

 liquida l’importo di € 1.000.000,00 al Consorzio quale quota parte dell’anticipazione; 

 con Delibera Presidenziale n.57 del 13/11/2017 il Consorzio ha approvato la delibera a contrarre per 



l’affidamento di lavori e servizi tecnici, strumentali e specialistici a supporto della progettazione 

definitiva delle opere, tra i quali sono indicati i servizi in epigrafe; 

 con Determinazione Dirigenziale n.4239 del 20.05.2020, il Servizio Sostenibilità ambientale, 

Valutazioni ed autorizzazioni ambientali della Regione Umbria ha espresso, ai sensi dell’art. 12 del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 9 della l.r. 12/2010, la non necessità di sottoporre a 

Valutazione Ambientale Strategica il programma "Interventi diretti alla riduzione del rischio idraulico 

e al risanamento ambientale nei bacini del fiume Topino e del torrente Chiona - 1° stralcio - 2°lotto", 

nel territorio del Comune di Spello, indicando le prescrizioni di cui tener conto nel successivo iter 

procedurale; 

 con Determinazione Dirigenziale n.27 del 07.01.2021, il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni 

ed autorizzazioni ambientali della Regione Umbria ha ritenuto, ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i., che il progetto in argomento non determina impatti ambientali significativi e 

negativi, disponendo conseguentemente l’esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale del progetto in epigrafe; 

 il Comune di Spello, con deliberazione del Consiglio Comunale del 29.04.2021, n.23, con riferimento 

al progetto preliminare relativo ad "Interventi diretti alla riduzione del rischio idraulico e al risanamento 
ambientale nei bacini del Fiume Topino e Torrente Chiona - 1° stralcio 2° lotto" ha disposto la: 

 adozione variante parziale al P.R.G. parte strutturale ai sensi dell'art.32 della l.r. n.1/2015; 

 apposizione del vincolo preordinato all'esproprio ai sensi dell’art. 10 c.2 del d.p.r. n.327/2001; 

 approvazione in variante al PRG parte strutturale art. 19 c.3 del d.p.r. n. 327/2001; 

 con Deliberazione n.61/CA del 27.06.2022 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ha preso 

atto del Progetto Definitivo delle opere – nelle more della verifica preventiva della progettazione e 

degli esiti della conferenza dei servizi decisoria – per un importo complessivo di € 42.000.000,00, 

ed ha disposto la trasmissione del progetto al Commissario straordinario delegato; 

 con Deliberazione n.96/CA del 27.09.2022 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio, in merito 

al progetto definitivo delle opere, ha preso atto dell’aggiornamento della stima dei lavori e del 

conseguente quadro economico – a seguito delle disposizioni normative adottate per fronteggiare 

gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione , dei carburanti e dei prodotti 

energetici, per un importo complessivo di € 48.500.000, ed ha disposto la trasmissione degli 
elaborati aggiornati al Commissario straordinario delegato per la tempestiva comunicazione sulle 

maggiori necessità di finanziamento; 

 ad ottobre 2022 la Regione Umbria ha chiesto al Dipartimento della Protezione Civile – Ufficio II – 

Attività tecnico scientifiche per la previsione e prevenzione dei rischi, Servizio rischio idraulico, 

idrogeologico, costiero e da deficit idrico – un supporto tecnico per una valutazione approfondita 

sulle scelte progettuali adottate dal Consorzio in merito agli interventi in epigrafe. L’attività di 

approfondimento citata è stata affidata, e quindi eseguita, alla Fondazione CIMA; 

 con Deliberazione di Giunta Regionale n.726 del 12.07.2023 la Regione Umbria ha 

 preso atto del progetto definitivo degli interventi in oggetto trasmesso dal Consorzio e dell’iter 

progettuale percorso; 

 preso atto dell’incremento dei costi pari ad € 16.700.000,00 rispetto al finanziamento assentito 

pari a € 31.800.000,00; 

 preso atto dei risultati delle attività di approfondimento menzionate al punto precedente, 

relazionati dalla Fondazione CIMA; 

 dato atto che la Presidente della Giunta Regionale, in qualità di Commissario di Governo, si 

attiverà per il reperimento delle ulteriori risorse necessarie al fine di consentire la conclusione 

delle attività progettuali e dare avvio alle procedure di appalto dei lavori; 

 la Regione Umbria, con nota PEC prot. n.0184437-2023 del 25.07.2023, (acquisita agli atti CBU con 

prot. n.4329/23 del 25.07.2023), ha trasmesso al Consorzio la sopra citata D.G.R. n.726 del 

12.07.2023, ha comunicato che l’importo integrativo da acquisire – pari a € 16.700.000,00 – è stato 

inserito da parte della stessa Regione nell’ambito della proposta di “Piano Triennale degli interventi 
2024-2026”, nonché ha invitato il Consorzio “nelle more del reperimento delle risorse aggiuntive… 
ad avviare le attività di competenza finalizzate anche all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni 
all’esecuzione delle opere.”; 

 si dovrà procedere alla all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni mediante indizione della 

conferenza dei servizi decisoria; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 ai sensi dell’art.42 del d.lgs 36/2023 è necessario procedere alla verifica del progetto definitivo 

redatto; 

 l’importo dei lavori progettati è pari ad € 26.309.213,46, pertanto, ai sensi dell’art.34 dell’allegato I.7 

del d.lgs. 36/2023, l’attività di verifica deve essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai 

sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020: il Consorzio non possiede il requisito richiesto; 

 ai sensi del combinato disposto di cui all’art.225, comma 9, e dell’art.44 del d.lgs. 36/2023 la 

Stazione appaltante può porre a base di gara la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori 
sulla base di un progetto definitivo approvato; 



 per quanto al punto precedente, qualora la Stazione Appaltante decida di procedere secondo 

quanto indicato al punto precedente, il progetto da porre a base di gara deve essere validato dal 

RUP, pertanto è opportuno prevedere tale occorrenza affidando, se del caso, anche il supporto al 

RUP per la validazione; 

 il Responsabile Unico del Procedimento, sulla base delle tabelle di cui al DM Giustizia del 17.06.2016 

e s.m.e i., ha quantificato l’importo del servizio per la verifica del progetto definitivo, nonché il 

supporto al RUP per la validazione del progetto, per un importo complessivo pari ad €186.658,53, 

al netto dell’IVA e degli oneri previdenziali, ove dovuti. Essendo un servizio di natura intellettuale, non 

rilevando rischi da interferenza ai sensi del d.lgs. 81/2008, i costi della sicurezza sono pari a € 0,00 

(zero/00); 

 suddetto importo trova copertura economica nell’Accordo di Programma citato nelle premesse; 

 ai sensi dell’art.14, comma 1 lettera c) per il servizio in questione deve applicarsi la disciplina 

riservata agli appalti pubblici di servizi con importo inferiore alla soglia di rilevanza europea; 

 ai sensi dell’art.50, comma 1, lettera b) del d.lgs. 36/2023 il servizio in questione non può essere 

affidato mediante affidamento diretto; 

 ai sensi dell’art.63 del d.lgs. 36/2023, il Consorzio – in qualità di Stazione Appaltante – ad oggi, non 

è in possesso della qualificazione che le consenta di espletare le procedure di affidamento per i 

servizi in questione; 

 per quanto al punto precedente, la procedura di gara dovrà essere compiuta da una Centrale di 
Committenza qualificata; 

 con nota PEC prot. n.6552/23 del 25/10/2023 il Consorzio ha chiesto alla Unione di Comuni “Terre 

dell’Olio e del Sagrantino” – a cui aderiscono diversi Comuni del comprensorio di Bonifica, dotata di 

una Centrale Unica di Committenza Qualificata – di poter aderire provvisoriamente alla convenzione 

della loro CUC per espletamento di procedure di gara; 

 con nota PEC acquisita agli atti CBU prot. n.6963 del 15.11.2013 l’Unione di Comuni “Terre dell’Olio 

e del Sagrantino” ha trasmesso la Deliberazione di Giunta n.76 del 13.11.2023 con la quale autorizza 

la propria Centrale Unica di Committenza allo svolgimento della procedura di gara a favore del 

Consorzio della Bonificazione Umbra, indicando tra l’altro che: 

 il rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento della gara sono state quantificate secondo 

quanto disposto dall’art. 45 comma 8 del d.lgs. n. 36/2023 in misura pari al 25% dell’incentivo 

alle funzioni tecniche previste dal medesimo articolo (circa €1.200,00); 

 il supporto richiesto è fornito a condizione che il RUP incaricato dal Consorzio della Bonificazione 

Umbra presti supporto al Servizio CUC per tutta la durata della gara e ogni qualvolta la procedura 

necessiti di supporto tecnico; 

 

SI DECIDE 

 

 che quanto premesso e considerato si considera parte integrante e sostanziale; 

 di contrarre per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria relativi alla verifica del progetto 

definitivo e del supporto al RUP per la validazione del progetto degli interventi in oggetto; 

 di scegliere l’operatore economico mediante procedura negoziata senza bando, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici, come stabilito all’art.50, comma 1 lettera e) del 

d.lgs. 36/2023, mediante il supporto di una Centrale di Committenza qualificata; 

 che l’importo stimato del corrispettivo economico per le prestazioni oggetto del presente appalto è 

pari a: 

 

 Compensi Spese ed 
Oneri 
accessori 

Corrispettivi 

Verifica progetto definitivo € 161.205,09 € 16.120,52 € 177.325,61 

Supporto al RUP per la validazione del progetto 
definitivo (Opzione) 

€ 8.484,48 € 848,44 € 9.332,92 

TOTALE, al netto di oneri previdenziali e IVA € 169.689,57 € 16.968,96  € 186.658,53  

TOTALE, al netto di oneri previdenziali (4%)  e 
IVA (22%) 

€ 215.302,13 € 21.530,22 € 236.832,34  

 

 che l’appalto non è suddiviso in lotti; 

 il Contraente dovrà essere necessariamente un organismo di controllo accreditato ai sensi della 

norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

 che, ai sensi dell’art.108, comma 2 lettera b) del d.lgs. 36/2023, l’appalto viene aggiudicato sulla 

base dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo; 



 che, in considerazione della legge 49/2023 nonché della delibera ANAC n.343 del 20.07.2023, 

l’importo relativo alla voce “Compensi” è stabilita “a prezzo fisso”, pertanto l’offerta economica sarà 

applicata solo ed esclusivamente alla voce “Spese ed Oneri accessori; 

 di riconoscere la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 108, comma10 del 

d.lgs. n. 36/2023, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto; 

 di prendere atto che, relativamente al RUP, come da dichiarazione disponibile agli atti CBU, non 

sussistono cause di conflitto d’interesse di cui all’art. 42 del Codice nonché obbligo di astensione 

previste dall’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, né condizioni 

di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza, nel pieno rispetto del codice 

di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in generale e con particolare 
riferimento al divieto di concludere per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente; 

 di demandare al RUP tutti gli adempimenti conseguenti al presente atto. 
 

RAVVISATI 

 

 i motivi di urgenza, connessi con la necessità e l’opportunità di avviare celermente le procedure di 

gara, tenuto conto che il prossimo Consiglio di Amministrazione non è stato ancora fissato; 

 

VISTO 

 

 il parere n. 445 del 21.12.2023 redatto dall’Area Tecnica, Settore progettazione, esecuzione lavori, 

espropriazioni e gestione GIS; 

 il parere in ordine alla legittimità ed alla regolarità amministrativo-contabile del 29.12.2023; 

 
IL PRESIDENTE 

 

 a termini dell’art. 26 dello Statuto consortile; 

 

DELIBERA 

 

 relativamente al Prog. n.725 “Interventi diretti alla riduzione del rischio idraulico ed al risanamento 

ambientale nei bacini del Fiume Topino e Torrente Chiona – 1° stralcio 2° lotto – Messa in sicurezza 

della Città di Foligno”. C.U.P. E87B13000380002, quanto segue: 

 di prendere atto della Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni “Terre dell’Olio e del 

Sagrantino” Numero 76 Del 13-11-2023 con la quale si autorizza la Centrale Unica di 
Committenza allo svolgimento della procedura di gara a favore del Consorzio della Bonificazione 

Umbra, nella quale si quantifica un rimborso spese quantificabile in circa € 1.200,00; 

 di approvare di contrarre l’affidamento del servizio di verifica del progetto definitivo e del alla 

validazione (opzione), per un importo complessivo pari ad € 186.658,53, al netto di IVA e oneri 

previdenziali; 

 di imputare gli oneri derivanti dall’approvazione del presente atto sul sotto indicato Capitolo del 

Bilancio 2024 c/competenza che presenta le seguenti disponibilità: 

   

- Stanziamento Cap. 799.65: Interventi diretti alla riduzione del rischio 

idraulico ed al risanamento ambientale nei bacini del Fiume Topino e 
Torrente Chiona – 1° stralcio 2° lotto – Messa in sicurezza della Città di 

Foligno”, per un importo di finanziamento di € 31.800.000,00. (C.U.P. 

E87B13000380002) - Progetto n.725 - 

200.000,00 

- Spesa impegnata all'atto della Delibera 0,00 

- Spesa prevista dalla presente Delibera -1.200,00 

- Importo residuo 198.800,00 

 

 di ratificare l’adozione della presente Deliberazione Presidenziale al prossimo Consiglio di 

Amministrazione. 

 

 

                              IL DIRETTORE                                                             IL PRESIDENTE 
                            Candia Marcucci                                                            Paolo Montioni 

                                      F.to                                                                                 F.to 


